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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1776 
Decreti Direttoriali n.6 del 23/04/2018 e n.10 del 31/07/2018 del M.L.P.S.: finanziamento dei percorsi 
triennali finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’IeFP e delle attività di formazione nel Sistema 
Duale. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
D.G.R. n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n.118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile dei 
Percorsi Triennali leFP, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
Dott.ssa Anna Lobosco, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

� VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009” : 

� RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 

� VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 

� VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa 
verifica dell’importo delle quote vincolate; 

RICHIAMATI INOLTRE: 

� Legge quadro in materia di formazione professionale n. 845 del 21/12/1978; 

� Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 68 come modificato dall’art. 31, comma 3, del Decreto 
Legislativo n. 226/2005; 

� Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolare l’art. 9 sulle modalità di 
finanziamento delle attività formative fino al diciottesimo annodi età; 

� Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della 
Costituzione”; 

� Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”; 

� Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione”; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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� Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola lavoro”; 

� Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”; 

� Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 622 dell’art. 1, ha introdotto l’obbligatorietà 
dell’istruzione per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età; 

� Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 624 dell’art. 1, stabilisce la prosecuzione dei percorsi 
sperimentali triennali fino alla messa a regime di quanto previsto al comma 622 dello stesso articolo, 
confermando i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi; 

� Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare l’art. 13; 

� Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione; 

� Decreto Interministeriale del M.LP.S. e del M.P.I. del 29/11/2007, “Percorsi sperimentali di istruzione e 
formazione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624 della Legge 296/2006; 

� Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito nella Legge n. 133 del 06/08/2008 che, all’art. 64, comma 
4bis modifica l’art. 1 comma 622 della Legge n. 296/2006, prevedendo che l’obbligo di istruzione si assolve 
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo n. 
226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi 
sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 1 della Legge 296/2006; 

� Decreto Legge n. 207 del 30/12/2008, convertito con modificazioni con la Legge 27 febbraio 2009 n. 14 
che, all’art. 37, stabilisce l’entrata in vigore del nuovo ordinamento scolastico, già prevista dal Decreto 
Legislativo n. 226/2005 per l’anno scolastico e formativo 2009/2010, a decorrere dall’anno scolastico e 
formativo 2010/2011; 

� Decreto 15 giugno 2010 - Recepimento dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010; 

� Accordo quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca scientifica, 
il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le 
Province, i Comuni e le Comunità Montane per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta 
formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti 
legislativi di cui alla Legge 28 marzo 2003, n. 53. 

� Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e 
delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 15/01/2004 per la definizione 
degli standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi sperimentali triennali in 
attuazione dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 sopra citato; 

� Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane 
per la certificazione finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi del 28/10/2004; 

� Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si approvano i modelli per il riconoscimento dei crediti ai fini 
dei passaggi dai sistemi della formazione professionale e dell’apprendistato a quello dell’istruzione; 

� Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca concernente “Norme per 
il passaggio da sistema della formazione professionale e dall’apprendistato al sistema dell’istruzione, ai 
sensi dell’art. 68 della legge 17 maggio 1999 n. 144”; 
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� Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 ottobre 2006 per la definizione degli standard formativi 
minimi relativi alle competenze tecnico professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione 
dell’Accordo del 19 giugno 2003; 

� Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbraio 2009 che ridefinisce gli standard minimi relativi 
alle competenze tecnico professionali di cui all’Accordo del 5 ottobre 2006, e in particolare l’Allegato A) 
parte integrante dell’Accordo stesso; 

� Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 maggio 2009 recante 
“Recepimento dell’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 
5 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di 
secondo ciclo di istruzione e formazione professionale”. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi istruzione e 
formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio Presa d’atto del 
Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 13/02/2014 n. 145 recante “Percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli 
esami di qualifica professionale. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 04/03/2014 n. 379 recante “Rettifica errori materiali DGR n.145/2014 
avente ad oggetto: Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 
17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 19/05/2015 n. 1046 recante “Riproposizione Percorsi triennali di 
istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida 
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale già approvate con DGR n.379/2014”. 

PREMESSO CHE: 

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP di durata triennale) previsti dalla Legge n. 53 
del 28 marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della 
centralità dell’allievo e del suo successo formativo. Essi rappresentano una delle modalità attraverso le quali i 
giovani minorenni possono assolvere l’obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione (DDIF). Si tratta di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento della 
qualifica professionale rivolti a giovani che alla fine della scuola secondaria di I grado decidono di proseguire 
il proprio percorso di studio nel canale della formazione professionale. Con la programmazione del presente 
avviso pubblico regionale la Regione Puglia intende anche contrastare il fallimento formativo e il rischio di 
emarginazione socio-culturale dei giovani. 

L’offerta dei percorsi leFP e l’introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento realmente 
valido di contrasto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della programmazione regionale 
pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi di abbandono ridotti e spesso ricoprono 
una funzione di “luogo di recupero” dei fuoriusciti dal sistema dell’istruzione scolastica. 

Da non sottovalutare anche l’aspetto strategico strettamente connesso alle innovazioni pedagogiche 
(personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo all’apprendimento, presa in carico degli 
aspetti motivazionali, messo in relazione con la riduzione della dispersione e, più in generale, il disagio 
scolastico. Questa posizione è fortemente supportata dalla Commissione europea, che ha definito l’abbandono 
scolastico e formativo come uno dei fattori maggiormente rilevanti nel rallentamento dello sviluppo dei Paesi 
membri dell’UE. L’efficacia della formazione professionale nel contrastare la dispersione scolastica e formativa 
è fondamentale in quanto la sua azione consente di raggiungere due obiettivi: 

� sostenere individui con insuccessi scolastici alle spalle all’interno del percorso di istruzione attraverso 
il circuito formativo; 

� favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione. 
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I percorsi triennali, con le peculiarità metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro 
assicurano una possibilità anche per chi ha già sperimentato il fallimento scolastico e si caratterizzano, 
quindi, come percorsi formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del 
mondo lavorativo, pur garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante, 
devono assicurare una didattica progettuale, una valutazione per competenze, conoscenze e abilità, nonché 
specifiche attività laboratoriali (didattica per competenze, riconoscimento del valore formativo del lavoro, 
adeguate strutture di laboratorio, efficacia delle competenze trasversali, didattica attiva, azione formativa 
flessibile, personalizzata e inclusiva). 

La Regione Puglia intende dare attuazione al dettato dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 112 
del 25 giugno 2008, che nel modificare l’art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 così 
come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede l’attuazione dell’obbligo di 
istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art. 
1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e formazione sono di pari dignità 
propongono il fine comune di promuovere l’educazione alla convivenza civile, la crescita educativo, culturale 
e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e l’agire, e la riflessione critica su 
di essi, nonché di incrementare l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità personale e 
sociale curando anche l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle 
capacità e delle attitudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre 
all’italiano e all’inglese.” 

II decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1 comma 1 recita: “La Repubblica promuove l’apprendimento 
in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare 
le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e 
le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle 
dimensioni locali, nazionale ed europea.” 

La programmazione dei progetti formativi triennali di Istruzione e Formazione Professionale a titolarità degli 
organismi formativi accreditati nell’ambito dell’obbligo d’istruzione/diritto-dovere, è centrata sulla crescita 
della persona che si confronta con compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le 
sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica. 

A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per: 

− valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza 
culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri 
che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi 
l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale; 

− offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale con garanzia di occupabilità, comprendendo 
anche un servizio di orientamento e supporto per l’inserimento lavorativo; 

− la possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli 
apprendimenti; 

− l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e di formazione; 
− la possibilità di prosecuzione, nei limiti della programmazione regionale, in percorsi di diploma di Istruzione 

e Formazione Professionale - Tecnico di leFP (IV anno); 
− la possibilità di prosecuzione in percorsi dell’Istruzione secondaria di secondo grado in base a quanto 

stabilito dalla normativa vigente; 
− aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono 

dei percorsi formativi/scolastici; 
− realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il sistema di istruzione e quello della 

formazione professionale e viceversa, anche attraverso procedure di riconoscimento dei crediti acquisiti. 

Il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di istruzione. 
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In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto 
dell’11 novembre 2011. 

Quest’ultimo Accordo; 

− definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi 
delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 
all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

− riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-
professionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali già definiti nell’Accordo del 29.04.2010 
(allegati 2 e 3 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

− definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione e formazione, completando 
così il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

− approva nuovi modelli per l’attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, diploma 
di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e l’attestato di competenze, rilasciabile in esito a 
segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011). 

In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazione 
del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale. 

La Regione Puglia realizza, ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale (leFP) e le attività di formazione nel Sistema Duale. 

L’obiettivo è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa di giovani in uscita dal primo ciclo di 
studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione, consentendo, in tal modo, 
di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione professionale. 

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP e le attività di formazione nel Sistema 
Duale rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e 
dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale e un diploma 
professionale validi per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate. 

Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con: 
� Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 

della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione 
e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 3.688.257,00 

� Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, delle attività di formazione nel 

Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 1.400.972,00 

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede 
ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con 
l’accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di 
cassa, dei fondi assegnati. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

https://ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata , ai sensi dell'art . 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., 
variazione al Bilanci o di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2 020, approvato con Legge Regionale 29 
dicembre 2017, n. 68, al Documento Tecnico di accompa gnamento ed al Bilancio Gestionale e 
Finanziario 2018 -20 approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 come di 
seguito esplicit ato ; 

PARTE ENTRATA 

62 - Dipartimento Svil uppo eco nomico, Innovazi one, Istruzio ne, 
CRA Formazione e Lavoro 

11 - Sezione Formazione Professionale 

Capito lo 2050571 : "OBBLIGO FORMATIVO FINANZIAMENTO INIZIATIVE DI CUI 

ALL'ART.68 DELLA L. 144/99 - O.O. 370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000 " 

Codifica piano dei conti 
E.2.01.01 .01.00 1 

finanziar io 

Competenza e cassa 2018 € 3.034 .497,00 
Competenza e cassa 2019 € 2.054. 732,00 

PARTE SPESA 

62 - Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
CRA For mazio ne e Lavoro 

11 - Sezio ne Formazione Professionale 

961070 : "TRASFERIMENTO Al SOGGETTI ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI 

Capitolo INIZIATIVE OBBLIGO FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 OD. 370/ SEGR/2000 

DEL 13/11/ 2000)" 

M issione 15 - Pol itiche per il lavoro e la fo rmazione p ro f essionale 

Programma 02 - For m azio ne professio nal e 

Titolo 1 - Spese cor re nti 

Macroaggregato 04 - Trasferimenti corre nti 

Codifica piano dei cont i 
U.1.04.04 .01 .000 

finanziar io 

Competenza e cassa 2018 € 3.034 .497,00 
Competenza e cassa 2019 € 2.054. 732 ,00 

• Si atte sta che l'importo di € 5.089.229,00 corri sponde ad obbligazione giu r idicament e 
perfez ionata, con debitor e certo (Minist ero Lavoro e Politiche Sociali) in virtù di: 

� Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 

comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
3.688.257,00 

� Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 
� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, delle attività di 

formazione nel Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
1.400.972,00 
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è esigibile come di seguito indicato : 
lm(;!orto totale € 5.089.229 .00 

Esercizio 2018 € 3.034.497,00 

Esercizio .2019 € 2.054. 732,00 

• la spesa e l'accertamento di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 
5.089.229,00 - corrisponde ad OGV che saranno perfezionate negli anni 2018-2019, con gli 
impegni di spesa da assumersi con att i dirigenziali della Sezione Formazione Professionale, 
con il seguente cronoprogramma : 

Importo totale € 5.089.229 .00 

Esercizio 2018 € 3.034.497 ,00 

Esercizio 2019 € 2.054. 732,00 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K-propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

� di apportare la variazione in termini in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento 
Tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione 
di Giunta regionale 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

� di dare atto che all’accertamento e all’impegno di spesa, per l’importo di euro 5.089.229,00 così come 
assegnato alla Regione Puglia dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali) in virtù di: 

� Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 

� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 
comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 
3.688.257,00 

� Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 

� di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 per il finanziamento, delle attività di formazione 
nel Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 1.400.972,00 

allegati in copia al presente atto quali parti integranti, 
provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, con propri atti; 

https://ss.mm.ii
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� di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 

� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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El / 

Allegato delibera di variazione de l bilancio riportante I dati d'inter esse del Tesoriere 

MISSION[, PROGMMMA, TITOLO 

MISSIONE 

Progra,nma 
ii tolo 

Totale Prosramma 

TOTALE MISSIONE 

TOTALf VARIA.I.IONI IN USCIT.A 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

mmo, TIPOLOGIA 

mmo 

TOTALEm OLO 

TOTA.LE VARJA2.10N t IN ENTRATA 

TOTA.LE GE.NER.AlE OELU t:NTRATE 

15 

lS 

101 

data : ... ./ .... ./....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del FOP/ DEL/2018/000_ 

SPESE 

OU.IOMINAlK>H( 

POi.lnC HE PER lt. 1.AVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Formar!One prote.ssion.11e' 
Speui corren ti 

Fon naik >ne orofooionak? 

POUTICHE PER IL lAVORO E LA FORMAZ.IONE 
PROFESSIONALE 

0ENOMlNAZIONE 

Trasfe riment i correnti 

Trasferimenti correntl da Amm1n1ttta1kml 
pubbllche 

rul dui presunti 

previsioni!' di competenu 
prtvfslone di e.usa 

residu i presunti 

prevfslone di competenza 
prelllslone di CUH 

residui presu nti 
prellisM)fte di compe:tent• 
previsione di QUI 

rt:tldul presuntJ 
pra11lslone di competenia 
previsiOfle di cani 

residu i presunti 

previsione di competeflz.f 
previsione di aua 

ENTRATE 

residui omunti 

previilone d\ casu 

residui prftun tl 

previsione di competen1• 
pr~slone di cassa 

residui presunti 
previsione di compe~nu 
prtvislone di wu 

residui pr1t1untl 

previsione di compe tenu 
revisione di gu11 

PR(VWON I 

AGGIOI\NATtALI.A 
PR[C[D(NTr 

VARIAZIONE - DEUIEKA 
N,_. [UkP'I01011 

PREVISIONI 
AGGIORM,U'E AU.A 

PRECEDENTE 
VAIUAZK>M • DEUIEM 
N,-,- ESlAOZtO lOll 

VARIAZIONI 

1.034,4g7 ,oo 

3.034 .497 .oo 

3,034 .497 .oo 
3.034. 497 ,00 

3.034.497,00 
3.034 .491 ,00 

3,034,497,00 
3.034.497 .oo 

3.034,497,00 
3.034.497,00 

In aumento 

1.034.497,00 
3.034.41,17,00 

3.034.497 ,00 
3.034 .497,00 

3.034 .497 ,00 

3.034 .497,00 

3,034.497 ,00 
3,034.497 00 

In diminuzione 

Allt&IIO n, l fl 
11 O.L1,- I 18/201 I 

P•E'VISK>H! AGGJOltNATi AUA D€UI H, A tH 

OGGmo - ESEROZIO lOU 

PREVISIONI AGGIORNATI AlU. OEUIEU IN 
OGGE'JTO • lSCIIOVO lQlJI 
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Allegato El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'int eresse del Tesoriere 
data : .... / .... ./ ....... n. protocollo .......... 

RII. Proposta di delibera del FOP/DEl/2018/000_ 

SPESE 

M[SgONE, PROGRAMMA. IDOlD 

MISSIONE 

Programma 
Titolo 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZ IONI IN USCltA 

TALE GENERALE OEUI: USCITI 

TITOLO, TIPOLOGIA 

ITTOlO 

Tlpoloe:la 

TOTALE mOL O 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTAlE GENERALE DELLE ENTRATE 

J5 

15 

101 

ODIOMINAZIOH( 

POUTICHE PER IL tA VORO E lA FORMAZJONf 
PR0 FE5S!ONALE 
rormazlonc professionale 
Sc,ese cou~ntJ 

rormai.lone profMSkJnalt 

P0Lffl 04E PER Il LAVORO E lA FORMAZKJNE 
PROFESSIONALE 

OENOMINAZlONE 

lras ferimt" tl correnti 

Truft'rlmcntl correnti da Amministr azioni 
pubbliche 

ru ldul pruunr:t 
prevtsione di toml,Wltenu 

prevl1ione di ~'" 

resktul ptuunt1 
previsione di competenH 
previsione di ~su 

residui pres unti 
previsione di competenu 
prevblOflt di c:.UH 

residui presunti 
prevtslone di competenu 
previ,lof!e di CHH 

residui presunt i 

previsione di competen1a 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui prt'SUntl 

prev,.slone d1 uua 

residui prHunt l 
pre11lslot1t di con,petenu 
previsione di una 

residui presunll 
prevfslone di competem;1 

prel/fsk,ne di e.tua 

residui presunti 
pre11lslone di competenza 

I nMBRO, """ oumm ... .,,... ...... "D'lmG~·mi:Asu,oNE 
Formazione Professionale p •os '0---' 

PRMSIOH I 
AGGIORNAtt ALLtl 

P"ECCDENTt 
VARJA2t0H( . DEUJCIU. 

,-, ..... blJtcilJOtoa 

PR[vtSIONI 
AGGIOllH.Ut AUA 

l'RECEDENTf 

VARIAZ.IOHE • OEUJERA 
N.-• ISEltm.lO JU" 

VARIAZIOHI 

ln -.umento 

Z.054 , 732,00 
2,05 4,732,00 

Z.054 .132,00 
2,054. 7.32,00 

Z,0S4. 732,00 

Z.OS4. 732,00 

2.0!)4.732,00 

Z,0S4 .7l2,00 

l.0S4 . 732,00 

2.0!>4.732,00 

In umen to 

2.054. 712 ,00 

2.054 .732,00 

2.054 . 7 32,00 

Z.054.712, 00 

2,054, 732,00 
Z,054.732,00 

2.054. 732, 00 
2.05' .732 00 

In lmlnorlone 

llrr.111u 11. SII 
al O.Lcs i IA/2011 

PREVISIONI AGGIORNA1'l 41.1A OUJll~ I,. 
OGGfTTO • ESEROZIO li.Hl 

MtEVISlONI AGGIORHAn ALLA OlUIEAA IN 
OGGITTO • E.Sf.ROZIO nit, 
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lps.40.Repertorio_Decreti_Div_V.REGISTRAZIONE.0000006.23-
4-2018 

j 

IL DIRETTORE G NERAL 

la legge 17 maggio 1999. n. 144 recante .. Misure in materia di inve ùmenti, delega al Governo per 
il riordino degli incentivi all'occupazione e della nonnati a che disciplina !' I AIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali". ed in particolare l'articolo 68 relativo all 'obbligo di frequenza di attività 
formative: 

l ' TO il comma 4, lettera a del citato articolo 68 che pone gli oneri derivanti daWintervento a carico del 
Fondo di ui all'articolo I. comma 7. del decreto-legge 10 maggi 199'. n. 148. on e11iro. con modificazioni. 
dalla legge I 9 luglio I 993. n. 236: 

VI TO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante "Definizione delle norme generali ul diritto
dovere all"istruzione e alla formaz ione, a norma dell"articolo 2, comma I, lettera e), della legge 28 marzo 2003, 
11. 5 

VI TO il D crel Legislativo I S apri le 2005. n. 77 recante "Definizione delle nom1e generali relati e 
all'alternanza cuoia-lavoro a norma dell'articolo 4 del la legge 28 marzo 200", n. 5 ·• e uccessive 
modificazioni; 

r TO il Decret Legi lati. o 17 ottobre 2005. n. 226 recante" orme generali e livelli es enziali delle 
pre tazioni relativi al secondo ciclo del ·istema educativo di istruzione e formazione, a nonna dell'arti ola 2 della 
legge 28 marzo 200 . n. 53" e succes i e modificazioni: 

VI TO il De reto Legge 6 marzo 2006, n. 68 onvertito con rnodificaLioni dalla legge _4 marzo 2006, n. 
127 recante ·'Mi ure urgenti per il reimpiego di lavoratori ultra inquantenni e pr roga dei contratti di olidarietà. 
nonché disposizioni finanziarie" e in particolare l'articolo I. comma I O che pone gli oneri a valere sulle risorse di 
ui all'arti olo 68, comma 4, lettera a) della legge 17 maggio 1999. n. 1-1-1 e ucces ive modifiche e integrazioni: 

lST la Legge 27 dicembre 2006. n. 296. recante "Di posizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello tata legge finanziaria 2007)" e in particolare l'artico! I. commi 62- e 6_4: 

I TO il Dccret Legge 31 gennai 2007, n. 7 nvertito c n modificazioni dalla Legge_ aprile 2007. n. 
40 recante "'Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della oncorrenza, lo sviluppo di attività 
economiche e la nascita di nuove impre e'', e in particolare l' articolo I : 

I , TO il Decreto Legge 25 giugno 2008. n. I I 2 onver1ito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008. 
n. 133 recante "Dispo izioni urgenti per lo vilupp economico, la emplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione d Ila finanza pubblica e la perequazion tributaria", e in particolare l' artico lo 64: 

I TO il Decreto Legge 29 110 1 embre 2008, 11. 185 convertito e n m dificazioni dalla legge 28 gennai 
2009, n. 2, e in particolare !"articolo 18, comma I che istituisce, nello stato di previsione del inistero del 
Lavoro e delle Politiche S ciali. il Fondo ciale per o cupazi ne e D nnazi ne disp nendo che vi afflui can le 
ri or e del Fond per l'occupazione di cui all'articolo I. comma 7. del decreto-legge 20 maggio 1993. n. 148, 
co11ve11ito. con modificazi ni. dalla legge 19 luglio 1993. n. 2 6: 

Dirn. ionc GC"nrral e dre li ~mm ur liu: tlor i ..;uci:tli r d, lla formujunr 



69341 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

I TA la Legge 23 dicembre 2009, n. 19 l, recame "Di posizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale d Ilo tato (legge finanziaria 20 I O) e in parti olare i commi da I 06 a 126 dell'a rticolo 2 che 
disciplinano la revisione dell"ordinamento finanziario delle pr vince autonome di Trento Bolzano e la 
regolazione dei loro rapponi finanziari con lo tal : 

I TO il D creto del Prc idente della Repubblica 15 marzo 20 lO. n. 87. recante "Regolamento recante 
norme concernenti il riordino degli i tituti profes ionali ai sen i dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 
giugno 2008, n. 112. convertito con m dificazioni dalla legge 6 ago to 2008, 11. 133 cd in pa1iicolare l'anic lo 2, 
comma J che regolamenta il regime sussidiario; 

V ISTA la Legge 12 novembre 2011, n. 18', recante '•Dispo izioni per la formazion del bilancio annuale e 
pluriennale dello tato (legge di tabilità 2012)" e in particolare l'a rticolo 22. comma 2 come modificar dal 
dec.:reto legislati o 14 ·ettembre 20 I 5 n. 150, a1ii colo '2 comma 4. di attuazione della legge I O dicembre 201-1, n. 
18' e uc e ive m ditìcazioni: 

I TO il Decreto Legi lativo 15 giugno 20 I 5 n. 81. recante "•Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni. a 1101111a dell'articolo I, omma 7, della legge I O di embre 2014, 
11. 183" e ucce ive modificazioni: 

V I TO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, 11. 150, "Dispo izioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'ani o lo I. comma J cl Ila legge 10 dicembre 
20 I 4. n. 183" e ucce sive modificazioni ed in particolare l'ar ticolo 32: 

VI TO il Decreto del Ministero della pubblica istruzi ne 22 ag sto 2007, 11. 139 .. Regolamento recante 
norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione ai sen i dell'a rticolo I, comma 622 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296"; 

V I TO il Decreto lntermini teriale del Mini tero della Pubblica hruzi one di conceno c n il 1inislero del 
Lavoro e delle previdenza sociale del 29 novembre 2007 recante Percor i sperimentali di i truzion e di 
formazi ne professionale ai sensi dell'ariicolo I, comma 624 della Legge _ dicembre 2006. n. 296": 

VI 'TO il Decreto del Mini tro dell"istruzione dell' università e della ricerca del 18 gennaio 201 I n. 4, co11 
il quale 0110 state adottate le linee-guida di cui all"allegato ) dell ' lnte a sancita in onferenza unificata del 16 
di embre 20 I O. riguardanti la rea lizzazione di organici raccmdi tra i percorsi degli Istituti professionali e i 
percorsi di istruzione e fonnazione profe ionale, ai ensi dell'articol 13. comma 1-quinquie della legge _ 
aprile 2007. n. 40: 

ISTA l'Lnte a sancita in ede di nferenza ' tato-Regioni del 20 marzo 2008 per la definizione degli 
tandard minimi del nuo o istema di accreditamento delle trutture formative per la qualità dei ervizi: 

VI TO l'Accordo in sede di onferenza Stato-Regioni del 5 febbraio 2009 per la definizione delle 
condizioni e delle là i relati e alla me a a regime del si. terna di secondo ci lo di i truzione e formazione 
profes ionale: 

VI TO l'Accordo del 29 aprile 20 I O tra il Ministro cieli' Istruzione, delruniv er ·ità e della ricerca, il 
Ministro del la, oro e delle politiche ociali. le Regioni e le Pr vine Aut nome di Trento e Bollllno riguardante 
il primo anno di attuazione 20 10-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale ai sen i dell'artico lo 
27. comma 2. del decret legi lativo 17 onobre _005. n. 2_6_ n.:cepito con Decreto lntermini teriale del 15 
giugno 2010: 

Vr TO l'Accordo del 27 luglio 20 11 tra il Ministro dell' i truzione, dell'univ er ità e della ricerca, il 
Ministro del la oro e delle politiche ociali. le Regioni e le Province ut nome di T1·ento e Bolzan . riguardant 
gli atti necessari per il pa aggi a nu vo ordinamento dei percor i di i ·truzione e formazione profe sionale di 
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, recepito con decreto interministeriale del 11 11 vembre 2011: 

r TO l'Ac rdo del 19 gennaio 2012 tra il Mini tro dell'istruzione, dell'uni ersità e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche ociali. le Regioni e le Provin e Aut nome di Trento e Bolzan . riguardante 
l' integrazione del Repertorio delle figure prole sionali di riferimento nazionale appro alo con I' ccordo in 
Conferenza lato-Regioni del 27 luglio 2007 e recepit on decreto intermini teriale del 23 aprile 2012; 

in istro dell'I 
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6, si indi iduan crit ri e percentuali di ripartizione delle risorse finalizzate all'as ol i mento del diritto
dovere all' i trnzi ne e alla formazione n-•i percor i di istruzione e formazione professi nale. ai cn i dell'art icolo 
28. comma 3 del decreto legi lativo 17 ottobre 2005. n. 2_6: 

Vl TO il Decreto Direi! riale n. 2 del 27 febbraio ::018. registrato alla rte dei Conti il 26 marzo 2018-
Registro n. 1-585. concernente la ripartizione per l'annualità 20 17 delle risorse di cui all' arti olo 68, comma -1, 
lettera a) della legge 17 maggi 1999, n. 144 e sue es ive modifìche ed integrazioni, c n cui i de tinano euro 
I 9. I 09.570,00 al finanziamento dei percorsi finalizzati a ll'a solvimento del diritto-dovere all' istruzione e 
formazione profe sionale in ba e all'a rticolo 28, comma 3, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. euro 
85.000.000,00 quali risorse destinate alla realizzazione dei percor i nell ambito del istema dell's truzione e 
formazione professionale, finanziando percor i formati i rivolti all' apprendi lato per la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di i rruzione ec ndaria upcriore e il certificai di pecializzazione tecnica superiore e 
percorsi formativi rivolti all' alternanza cuoia lavoro ai sensi dell' articolo I, comma 7, lettera d), della legge I O 
dicembr·e 2014. n.183. e del decreto legislativo 1- aprile 2005. n.77. euro 15.000.000,00 al finanziamento delle 
attività di formazione nell'esercizio dell'apprendi taro, a i seni del de reto legi lativo 15 giugno 2015, n. 81, 
nonché euro 27.000.000,00. ai en i dell 'articolo 2. comma 3, del de relo legislativo 14 settembre 2015, n. I SO. 
ome modificato dall'articolo I, comma 240 della legge 11 dicembre 20 16, n. r2 --Bilancio di pre i ione dello 

Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019", per il finanziamento dei 
pere r i fomrntivi rivolti all'apprendi tato per la qualifica e il diploma profe sionale. il diploma di i truzione 
econdaria uperiore e il ert ifìcato di pecializzazione te nica uperiore e dei percorsi formativi rivolti 

all'alternanza scuola lavoro ai sensi d !l'articolo I, comma 7, lettera d), della legge IO dicembre 2014, n. 183 e 
del decret legislativo I S aprile 200-. n. 77. pr-iorìtariamente nei percor i di fon11azione nell'ambito del si tema 
di i truzione e~ rmazi ne profe ionale: 

VI TO il Decreto del Presidente della Repubblica I S Marzo _Ql 7 n. 57 recante ··Regolamenio di 
organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche ociali, pubblicato in .- erie Generale n. I 03 del S 
maggio 2017 ed in partic lare l'art icolo 7 relativo alla Direzione Generale degli Arnrn nizzat ri Sociali e della 
Formazione: 

VI TO il Decret del Pre ·i dente del C 11 iglio dei Ministri del I O giugn 2017. regi trato al la orte dei 
onti il 27 luglio 2017 - n. 1738, con il quale è tato conferito al Doti. go M nziani l' incari o di dirett re della 

Direzi ne Generale degli Arnrn n izzatori Sociali e della Formazione: 

VI TO il Decreto del Mini rro del lavoro e delle politiche sociali del 6 dicembre 2017 di ' •Distribuzione 
degli Uffici di liv Ilo dirigenziale non generale nell"ambito d I egretariato generale e dell Direzioni generali 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali", registrato dalla orte dei conti il 29 dicembre 20 17 e 
pubblicai sulla Gazzetta urfìciale n. 20 del 25 gennai 2018: 

RJTE UTO di pr cedere al riparto, per il con cguente trasferimento. della qu ta di ri ·or e. rirerita alla 
annualità 2017. di curo euro I 9.109.570.00 relativa al finanz iamento dei percorsi finalizzati a ll'as olvimento del 
diritto-dovere all'is truzione e fomiazione professionale in base all'a rt. 28. comma 3 del decreto legi lativo 17 
ottobre 2005. n. 226. econdo i criteri di cui de reto interrnini reriale del 12 dic mbre _016: 

DE RET 

rticolo I 

Come pre i to dalle norm richiamate in preme a, con riferimento all'annua lità _Q 17. ono de tinati, ai 
sensi de li 'art. 68 comma 4 della Legge 17 maggio 1999. n. 144, euro 189. 109.570,00 per il finanziamento dei 
percor i finalizzali all' assolvimento del diritto-dovere nell' lstruzione e Formazione Professionale ai sen i 
dell'articolo 28 c mma 3 del Decreto legi lativo 17 ottobre 2005. 11.22 . 

L'importo di euro 189.109.570,00 è posto a carico del Fondo ociale per occupazione e formaLione cli cui 
all'ani c lo 18, c mma I, del decreto lt:gge 29 no embre 2008, n. I 85, convertito c 11 rnodifì azion i dalla legge 
28 gennaio 2009, 11. 2. 

11 uddeno import viene ripartito tra le Regioni e le Pro incc utonome di Trento e Bolzano, come segue: 

a) euro 184. 10 .570.00 per il 7 -% ulla ba del numero di rudenti i critti ai pere 
formazione profes ionale realizzati dalle istituzioni fom1ati e accred itate ai sensi del 

llirtz ionc Crnrrale d ali Ammortiu~ tori sociali e dcllu formR,done 
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legislativo 11. 226/2005; per il 19% sulla base del numero complessivo di studenti qualifì ati e diplomati in 
esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale realizzati dalle i tituzioni formative accreditate ai 
sen i del apo 111 del decreto legi lativo n. 226/2005; per il 6% ulla ba e del numero omple sivo di 
tudenti qualificati e diplomati in e ito ai percor i di istruzi ne e fom1azione pr fessionalc realizzati dagli 

I tituti Profe ionali di lato in regime di us icliarietà complementare e integrativa; 
b) euro 5.000.000.00 sulla ba e del numero di studenti iscritti ai percorsi cli i truLione e formazione 

professionale realizzati dagli Istituti Professionali cli lato in regime di su idiarietà integrati, a. 

Le risor e ripartite per ciascuna Regione e Provincia Autonoma sono riportate nella Tabella 1 .. Ripartizione 
delle risorse·• ulla base dei dati indicati nella Tabella 2 "Dati monitoraggio ann cola tico formativo 20 I 6-
20 17". 

Tabella 1 "Ripartizione de lle risorse" (*) 

Riso rse di cui r isorse di cui Riso rse di cui Ri o rse di cui 
REGIO NI all'art.I c.3 lctt. all 'art.I c. 3 lctt. all'art. I c. 3 all'art.I c.3 I TOTAL E 

a) a) ett.a) letl. b) 

PIEMONTE E 15. 193.832,00 € 3.696.988,00 E 704.967.00 322.87 1.00 € J 9.918 .658,00 ---
IV ALLE 
:D'AOSTA j € 185.512,00 E 8.590,00 E 29.453.00 € 13.642.00 € 23 7.19 7,00 

LOMBARDI E 48.300.526,00 € 14.503.689,00 € 1.097.403.00 € 0,00 € 63.901.618 ,00 

P A. BOLZANO € 5.:120. 782,00 € 1.53./.555,00 €0 ,00 €0 ,00 € 6.955.337,0C 

P.A. TRE TO € 5.821.817.00 € / .63./.516,00 €0,00 €0 ,00 € 7.456.333,0C 

~ ENET 
I 

€ I 8.8 12.234,00 € 4.6 12.254,00 € 188.7 18,00 € 0,00 € 23.613.206 ,00 

FRIULI 
VENEZIA 
GrULIA E 3.993.064.00 € 967.589,00 E 64.906.00 € 12.602,00 € 5.038 .161,00 

UG URIA € 1.781.465,00 € 430.300 00 E 196.627,00 114.624.00 € 2.523 .016 00 

l~EMILIA 
R MA I € 7.142.229.00 €2.5 97.4 19,00 E 1.326.756,00 708.399,00 € 1 1.774.803 ,00 

~ OSCANA I € 2.950.92 1,00 € 685.669,00 E 937.047,00 € 444.923,00 € 5.0 1.8.560 ,00 

UMBRIA 

I 
E 896.643,00 € 298.321,00 € 328.076,00 145.9"6,00 € 1.668.9 76,00 

l~ ARCIIE E 745.687,00 € 297.540,00 E 6S 1.242.00 € 3 14.644,00 € 2.00 9.113 ,00 

LAZIO € I 0.902.493.00 €2. 673. 17 1,00 € 372.801,00 189.154 00 € 14.13 7.619 ,00 -
li\BRUZZO € 223.706 00 € 36.704.00 E 202.354.00 126.91 00 € 589.677,00 - -

MOLISE € 326.466,00 E 64.8 18,00 € 136.903.00 49. 154,00 € 577.34 1,00 
1CAMPA)..IIA € 0,00 E 0,00 € 1.932. 182,00 909.356.00 € 2.841.53 8,00 

!ru LIA € 2.003.352,00 E 57.009,00 E 974. 136,00 653.760,00 € 3 .688.25 7 ,00 

BASILIC E 0,00 € 0,00 E 28.909,00 E I 02.3 70,00 € 131.2 79 ,00 

mr € 81.844,00 E 0,00 € 110.449,00 E 0.00 € 192.293 ,00 

E 12.613.027,00 E 827.020.00 E 1.55 1.473,00 E 864.645.00 € 15.856 .165,00 

GNA € 686.578,00 E 54.666,00 € 212.172,00 E 27.007,00 € 980.4 23 ,00 

E € 138.0 82.1 78,00 € 34.980.818,00 € I l.046.574,00 € 5.000.000,00 € 189.109.570,00 
(*) Risor e arrotondate all' unità di eur 

Oirr1ione Generale degli 11mmor1iaa1ori sociali t drlln formaziont 
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Tabella 2 "Dati di monitoraggio anno scolastico formativo 2016-2017"(*) 

I 

lscrini pre so Qualificat i e Qua I i fìcati e Iscritti ai percorsi 
i tituzioni diplomati pre so I diplomati in 111 u - idiarietà 

R I I I formati e i tilllzioni 
I li idiarietà integrati va 

(I-IV anno) formative integrati\a e 

a) I 
complementare 

Art. I c. 3 let1. a) Art. I c. J lett. Art. I c. 3 lett. a) Art. I c. 3 let1. b) 

PIEMONTE 16.708 4.734 2.585 9.30 I 
VALLE D'AOSTA 204 11 108 393 
LOMBARDIA ~ 53.114 18.572 -l.024 o 
IP.A BOLZANO 5.961 1.965 o o 
P.A. TRENTO 6.402 2.093 o o 
VENETO 20.687 5.906 692 o 
FRIU I V - EZIA 
GIULIA 4.391 1.239 238 363 
LIGURIA 1.9S9 SSI 721 3.302 
EMILIA ROM G 7.854 J.32 6 4.865 20.407 
ITOSCANA J.245 878 3.436 12.817 
UMBRlA 986 382 1.203 4.204 
MARCHE 820 381 2.388 9.064 
LAZIO 11.989 3.423 1.367 5.449 

ABRUZZO 246 47 742 3.6S6 
MOLISE 359 83 502 1.416 
CAMPANIA o o 7.085 26.196 
PUGLIA 2.203 73 3.572 18.833 

~ ,SILICAT o o 106 2.949 

!CALABRIA J 90 o 405 o 
ls 1c 1u A I 13.870 1.059 S.689 24.908 

&ARDEGNA J 755 70 778 778 

151.843 44.793 40.506 144.036 OTALE 

(*) I dati. forniti dalle Regioni e P.A. si nfen cono agli anni scola tic1/format1vi 2016 -2017. 

Ai ensi e per gli effetti dell"articolo 2 comma 109 della legge 23 dicembre 2009, n. 191. le quot relative 
alle Pro ince autonome di Trento e Bolzano. indicate nella tabella I onore e indi ponibili per un totale cli euro 
14.411.670,00. 

Una quota fino al 10% delle risorse as egnate pu· e ere ri ervata per le azioni di i tema collega! ai 
per or i finalizzati all'a solvimento del diritto dovere nell' i truzione e formazione profes ionale non coperte da 
altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria. 

Articolo 2 

Le somme aranno erogate pre ia tra missione da pa11e delle Regioni dell'allegato modello di dichiarazione di 
I V (Allegato unico). pa1te integrant e ostanziale del presente atto, compilato in ogni sua parte e sottoscritto 
dal re pon abile del crvizio e mpetenre. allegando copia dell'a tto di a sunzione di 

incolante riferito alle ri or e da tra lèrire. citato nella dichiarazione. 

IJirnio nc Centr ale de~li ;irnmor tiaator i soci;:1li e drll~ forma1..ionc 



69345 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

i richiede, altresì la pre entazione di una relazione de crit1iva delle anività oggetto detr atto di assunzione di 
impegno ul quale è richiesto il finanziamento. 

La mancata trasmissione della uindicata documentazione entro il 15 novembre 20 19 autorizza il Mini tera del 
Lavoro e delle Politiche ociali al conseguente di impegn dal Fond ciale per occupazi ne e formazione, 
cap. 2230 piano ge lionale 2. di cui all' articolo 18, comma I, del decreto legge 29 novembre 2008. n. 185, 
convertito con modificazioni dalla legge _g gennaio 2009. 11. - · delle somme 110 11 impegnate da parte delle 
Regioni. 

In applicazione di quanto previ to dall'art. 7 del decreto legislativ 15 aprile 2005, n. 76, allo copo di 
monitorare l'offerta dei percorsi regionali di i truzione e formazione professional per l'esercizio del! obbligo di 
i truzione e del dirit1o dovere all' i 1ruzione e alla formazione, il Mini rero del Lavoro e delle Politiche ociali. 
con la collab razione dell'fNAPP, predi pone un do umento di monitoraggio nazionale, sulla base dei rapporti di 
monitoraggi regionale elaborati secondo linee guida fissate dal Ministero sresso, d ' intesa con il Ministero 
dell' istruzione, dell'univcr ità e della ricerca · in collaborazione con I' PP. Pertanto la trasmi i ne dei 
suddetti rnppo11i di monitoraggio da parte di cia~cuna Regione e Provincia Autonoma. che co litui ce 
adempimento vincolante, dovrà av cnire entro il I 5 ollobrt· 20 18. 

Il pre ente de reto è pubblicato ul iro istituzionale del lini ter del la or ed Ile politiche ociali ubordinata 
alla prescritta registrazione da pane degli organi di controllo ed alla pubblicazione ~ul sito internet 
www.lavoro.gov.it. 

11 Direttore Genera le 
Doli. go lenziani 

Documento firmato digitalmente ai n i e per gli effetti degli arti. 20 e~ I d I D. 
dell'amministrazione digitale'· e .m.i. 

Dirt1iont Gcnrralc 1..h.·eli ::u111norfi1;t.:11ori sociali e dr Ila format iont 
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llega lo uni co modello dichiarazione I.G.V. 
Annu a lità 2017 

1\ j 
\!l 'I I lRO drl \\ 'OK<> 
f' dell<" POI ITl( Hl- ") Cl \I I 

DICHIARAZIONE DEGLI IMPEGNI GIURIDICAMENTE VINCOLANTI" 

Decreto Direttoriale di ripartizione risorse 

Amm inistrazione regionale beneficiaria 

Importo complessivo assegnato da Decreto Diretto riale 

Importo già trasfe rito dall'autorità centrale 

Atto di assunzione dell'IGV (1) 

TOTALE 

Capitoli di entrat a-us cita con relativa 

denominazione (2): 

Note: 

Data atto 

/gglmmlaaaa) 

Impegno totale Impegno a valere sul Decreto 

Dirett oriale 

0,00 

Documento firm alo di gi Ialrnente ai sensi e per g li eff etli degli arti. 20 e 2 1 del D .Lgs. 7 marzo 200 5 n. 82 " Codi ce 
dell ' ammin istrazio ne dig it ale" e .rn.1. 

{lJPcr 1mpegn1 g1und1c3mente \tncolanu s1 1nt~ndono I pro,,ed1in1.:nt1 a,cnt1 ,alori: amm1n1s1ra11,o eh~. a d1,i:rso tnolo ind ~!I con« ss1onc. con,en21onc. contratti 
trasfcnmenUJ, 1mpegn11no finanzinnamcn1c l'amm1mstraz1one reg1onnlc nei confronti d1 un suggello 1Cr70 pubbllrn o pn\<ato. in relazione alt'mh:ro ammontare o a pane 
delle nsorsc trasfente dal1'au1on1t1 centrale con s~c1tico ,mcolo d1 Jc~t1nu11one 

Direz.ionr Grnl•ntlf dr~li 1unm or1iu iu or-i ,soch1li t dt lla formati one 
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•• 1c·r~ : ••• • .- t> · , · , 

Y31PREV 

(Controllo Preventivo) ELENCO PEC Si trasmettono AL MINISTERO LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE DG 
AMMORTIZZATORI SOCIALI DIV V con elenco n. 0016496-10/05/2018-SCCLA-Y31PREV-P in data 10 maggio 
2018, n. 1 provved im ent i. 

N Data N 
pr01oc ollo prot. protocol la 
C.d C C.d.C. 
14126 0310512018 

m 1 s.40.REGISTRO 

on, ,,., OGGETTO 

2610&12011 PEC 00 6 DEL 2] .04.2011 OIRJTT0-00\IE RE 

N 0aita 

R1:11lstrazlone Reglstr.uJone 

1-1237 10105'2018 

Si attesta la registrazione 

Il Magistrat o istruttore 
FIRMATO DIGITALMENTE 
ROBERTO MILANESCHI 
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m_lps.40.Repertorio_Decreti_Div _V.REGISTRAZIONE.0000010.31-
7-2018 

j 
,. ,lolle l'(ll mt I lf ',OC:Ul I 

IL DIRETTORE GE ERA LE 

Vl T la legge 17 maggio 1999, n. 14.J, recante "Mi ure in mat ria di in estimenti, delega al overno per 
il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l' INA IL. nonché di po izioni per il 
riordino degli enti previdenziali'·. ed in particolare l'arti lo 68 relati o all'obb ligo di frequenza di atti ità 
formative: 

VI TO il mma 4, lett ra a) del italo a1ti e lo 68 che pone gli oneri derivanti dall' intervento a carico del 
Fondo di cui all'at1ic lo I. comma 7. del decreto-legge 20 maggio 1993. 11. 148. convertito. c n modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 2 6: 

I. TO il Decreto legi lativo I· aprile 2005. 11. 76. recante ··Definizione delle nonne generali sul diritto
dovere all'istruzione e alla formazione, a nonna dell'articolo 2. e 111111a I, lettera c), della legge 28 marzo 2003, 
Il . 53"; 

VI TO il Decreto Legislativo 15 aprile 2005. n. 77. recarne "Definizione delle norme generali relative 
all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'a11icolo 4 d Ila legge 28 marzo 2003. n. ,,,. e uccessive 
modificazioni; 

VJ 'TO il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005. n. 226. recante " orme generali e li elli e enziali d Ile 
prestazioni relati i a l econdo ci lo del i tema educati1,o di i truzione e formazione. a nonna dell'articolo 2 della 
legge 28 marLo 2003, n. 53" e successive modificazioni: 

VI TO il D creta Le6g marzo 2006. n. 68. on e11ito con modilicazioni dalla legge 2.J marzo 2006. n. 
127 recante ·'Misure urgenti per il reimpiego di la ratori ultracinquantenni e proroga dei contratti di olidarietà, 
nonché di posizioni finanziarie'' e in particolare l'a rticolo I, comma I O che pone gli oneri a valere sulle risorse di 
cui all'art icolo 68, comma 4, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144 e ucce ive modifiche e integrazioni; 

1ST la Legge 27 dicembre 2006. n. 296, recante ·'Disposizioni per la fonnazione del bilan io annuale e 
pluriennale dello tato (legge finanziaria 2007)" e in particolare l'a 11icolo I. commi 622 e 624; 

VI TO il Decreto Legge.., I gennaio 2007, n. 7. onve1iito con moclitì aLioni dalla Legge 2 aprile 2007. n. 
40 recante "Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorren1__a, lo s iluppo di attività 
economiche e la nascita di nuove imprese", e in particolare l' articolo 13; 

VI TO il Decreto Legg _5 giugno 2008. n. 112. convertito con modilìcazinni dalla Legge 6 ago lo 2008. 
n. 133 recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo ccon mico, la semplificazione, la competiti ità, la 
stabilizzazi ne della finanza pubblica e la perequazione tributaria", e in pa1ticolare l'articolo 64. comma 4: 

I TO il Decreto Legge _9 no cmbre 2008. n. 185. convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. e in particolare l'articolo 18. comma I che i titui ce, nello stato di previsione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche ociali, il Fondo sociale per occupazione e formazione disponendo che vi alll uiscano le 
risor e del Fond per l'occupazione di cui all'a11icolo I. comma 7. del decreto-legge 20 maggio I 993, n. 148, 
conve11it . con modificazi ni, dalla legge 19 luglio 1993. n. 236: 

VI T la Legge 23 dicembre 2009. n. 191, re ante '•Di po izioni per la fonnazione del bilan io annuale e 
pluriennale dello tato (I gge finanziaria 2010) e in particolare i commi da 106 a 126 d ll'articolo 2 che 
disciplinano la revi ione dell'o rdinamento finanziario delle province aut nome di Trento Bolzano e la 
regolazione dei loro rapporti finanziari con lo tata; 

Dirr1ionr Gtnrrnlr dtt!,li ammor1i1.1..st1ori sociali r drll:1 formazione 
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IST la Legge 12 novembre 2011, n. 183, recante '•Di po izioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di tabilità 2012)" e in particolare l'articolo 22, omma 2 come modificato dal 
decreto legi lati, o 1-1 ettembre 201 - n. 150. éll"licolo 32 comma 4, di alluazi ne della legge I O dicembre 20 14, 11. 
18' e ucce i e modificazioni: 

VISTO il Decreto Legi lati o 15 giugno 2015. n. 81. recante ·'Disciplina oi-ganica dei coni.ratti di lavoro e 
revi ione della normaliva in tema di mansioni. a norma dell'articolo I. comma 7. della legge IO dicembre 201-1. 
11. 183" e succe ive modificazioni: 

VI TO il decreto legislativo 14 settembre 20 15. n. 150, ''Disp izioni per il riordino della nomiativa in 
materia di er izi per il la oro e di politiche arti e. ai en i dell' ariicolo I. comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183'" e succes ive modificazioni ed in particolare l'a r1icolo 32, che al comma 3 increm nta le risorse di 
ui all'articolo 68, comma 4, lettera a) della legge 17 maggi 1999, n. 144. per un importo pari a 27 milioni di 

euro per le annualità 2015, 2016 e 2017 da de tinare al finanziamento dei percor i formativi rivolti 
all'apprendi lato per la qualifica e il diplomi! prolès i nale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il 
certificato di pecialiLZazione tecnica superiore e dei percor i formativi rivolti all'alternanza cuoia lav ro ai 
en i dell'ariicolo I. 0 111111a 7. lettera d). della legge I O dicembre 2014. n. 183 e del decreto legislativo I 5 aprile 

2005. Il . 77: 

Vl TO il Decreto del linistcro della pubblica istruzione 22 ago lo 2007. n. IJ9. '·Regolam nto r cante 
norme in materia di adempimento dell'obbligo di i truzione ai sensi dell'articolo I, comma 622 della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296"; 

VISTO il Decreto lntermini terìale del I in istero della Pubblica Istruzione di concerto con il Mini tcro del 
Lavoro e delle previdenza ociale del 29 nove111b1·e 2007. recante "Percor i perimentali di istruzione e di 
formazione professionale ai sensi dell'a rticolo I. comma 624 della Legge 27 dicembre 2006. n. 296'"; 

VISTO il Decret d I linistro dell'i truzione dell'univer ità e della ricerca del 18 gennaio 20 11. 11. -1. e n 
il quale ono state ad ttatc le linee-guida di cui all'a llegato A) dell' lnte a sancita in onferenza unificata del 16 
dicembre 20 I O, riguardanti la realizzazione di organi i raccordi tra i percor i degli I tituti profc "ionali e i 
percorsi di istruzione e formazion professionale, ai .cnsi dell'arti olo I . comma 1-quinquies della legge 2 
apri le 2007, n. -+0: 

VISTO il D creto imcrministeriale 12 ollobrc 2015. recante ·'Definizione degli tandard formati i 
dell'apprendi tato e criteri generali per la realizzazione dei I ercor i di apprendi tato, in attuazione dell'artic lo 
46, comma I. del decreto legislativo 15 giugno 2015. n. 81. pubbli ato in Gazzella flìciale. erie generale 
numero 296. il _ J dicembre 2015: 

Vl T l'lnte a sancita in sede di Conferenza tato-Reoioni del 20 marzo 2008 per la definizione degli 
tandard minimi del nuovo si tema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei r 1z1 

VI TO 1· ccordo in de di onferenza rato-Regioni del 5 febbraio _()09 per la definizione delle 
condi.doni e delle fa i relative alla mc a a regime del i tema di cc mio ciclo di i ·truzione e fonnazione 
profes ionale: 

I TO l'Accordo del 29 aprile 2010 tra il J\lini tro dell"lstruzione. dell'uni ersità e della ricerca. il 
Mini tro del lavoro e delle politiche , ociali. le Regioni e le Province utonome cli Trento e Bolla no, riguardante 
il primo anno di attuazione 20I0 -2011 dei per or i di i truzione e formazione profes ionale ai ensi dell'articolo 
27, comma 2. del d cre10 legislativo 17 ottobre 2005. 11. 226. recepito con De relo ln1e1111inisteriale del I 5 
giugno 20 I O: 

VI TO 1· A cordo del 27 luglio 20 I I tra il Ministro dell' istruzione dell'università e della i-icerca. il 
Mini tro del la" ro e delle politiche ociali. le Regioni e le Pro ince utonome di Trento e Bolzano. riguardante 
gli at1i necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi li i truzione e formazione professionale di 
cui al decreto legi lativo 17 ottobre ::!005 n. 226. recepito con decreto intermini teriale del I' 11 novembre 2011: 

VI TO l'A cord del 19 gennaio 2012 tra il 

Mini tro dell'I trnzione. cieli' 

O ire✓.io n r ,eueralc tle~li II mmorli:r.t.t lori sol'i:ili e tJel la forrn111,iom· 
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si individuano cl'iteri e pe1·centuali di ripartizione delle ri orse finalizzate all'a ol imento del diritto
dovere all'i lruzione e alla formazi ne nei percor i di i tn1zione e formazion pr fessionale. ai en i dell'articolo 
28. comma del de reto legi lativo 17 ottobre 2005. n. _26: 

VISTO il De reto Direttoriale n. 2 del 27 febbraio_ () 18. registrato alla Corte dei Conti il 26 marzo 2018 -
Regi tro n. 1-58-. concernente la ripartizione per l'annualità 20 17 delle risorse di cui all'articolo 68. comma 4. 
lenera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144 e ucce sive modifiche ed integrazioni. con cui i de tinano euro 
189.109.570.00 al lìnanziamento dei percorsi finalizzati all"assolvimento del diritto-dovere alri struzione e 
formazione profes i nale in ba e all'a rticolo 28, comma , del decreto legislativo 17 on bre _005, n. 226. eur 
85.000.000.00 qual i risorse de ti nate alla realizzazione dei percorsi nel l'ambito del i tema del l' istruzione e 
fomiazione prole sionale, finanziando percorsi formativi rivolti all apprendi tato per la qualifica e il diploma 
profes ionale. il diploma di i rruzione econdaria uperiore e il crtificato di spe ializzal ione tecnica superiore e 
percorsi formativi rivolti all'alternanza scuola la oro ai en i dell'arti olo I, comma 7, lettera d). della legge lO 
dicembre 201-1. n. I 8~. e del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. euro 15.000.000,00 al finanziamento delle 
attività di formazione nel l'esercizio dell'apprendistato, ai sensi del decreto legislativo 15 giugno 2015. n. 81, 
nonché euro 27.000.000.00. ai sensi dell ·a11icolo 32, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 20 15. n. 150. 
come modificato dall"a11icolo I, comma 240 della legge 11 dicembre 2016, n. 2'2 .. Bilancio di pre isione cieli 

lato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019", per il finanziamento dei 
percorsi formativi rivolti all'apprendistato per la qualifica e il diploma profe ·ionalc, il diploma di i truzione 
secondaria uperiore e il certi1ì ato di pecializzazione tecnica superiore e dei percorsi formativi rivolti 
all'alternanza scuola lavoro ai seni dell'articolo I. comma 7. lettera d). della legge IO dicembre 2014. n. 183 e 
del decreto legislati\ o 15 aprile 2005, n. 77. prioritariamente nei percor ·i di formazione nell'ambito del istema 
di L truzi ne e formazione profe ionale; 

1 TO il Decreto Ministeriale n. 2 del 28 febbraio 20 I 8. regi trat alla orte dei Conti il 6 aprile 20 I 8-
Regi tro 11. 1-668. di individuazione dei criteri di ripartizione delle ri orse relative al l'attuazione del istema 
duale nell'ambito degli interventi di istruzione e formazione professionale e apprendista! triennio 2018-2020 ed 
in particolare l'art . I con il quale engono confermati. per l'annualità 2017, i mede imi criteri adottati nel 2016: 

CONSlDERA TI i dati di 111onitoraggio relativi al numero di attivazione di rapporti di apprendistato 
nell'an no 2017, a quisiti dalla I irezione generale dei . i temi informati, i, dell'innovazione tecnologica. del 
monitoraggio dati e della comunicazione: 

CO fDERAT I i dati di monitoraggi delr annualità 20 16/_017. trasmessi dalle Regioni e Province 
tll nome all' APP, relativi ai per orsi finalizzati all'a olvimento del diritto-do ere all' istruzione e 

formazione professionale ordinari e nel sistema duale. nece sari per procedere alla ripartizione delle ris re: 

CO ID ERA TE le ri ultanze dei uddetti monitoraggi che IN PP ha tra mes o al Mini tero del La ro 
e delle Politiche Sociali: 

RJTE r TO , pertanto. di procedere al ripano. per il con eguente tra lè rimento. della quota di ri or e. 
riforita alla annualità 20 17. di euro 112.000.000,00 relative al finanziamemo dei percorsi di i truzione e 
formazione profe-sionale nel ·istema duale. data dalla somma di euro 85.000.000,00 ai sen i dell'art icolo I. 

mma 7. lettera d).de lla I gge 10 dicembre 101-1. n. 18 ed euro 27.00 .000.00 ai ensi dell'arti olo 32. comma 
3, del de reto legi lativo 14 ettembre 20 15, n. 150. come modificato dall'art ic lo I, comma _40 della legge I I 
clic rnbre 20 16. n. 232, econdo i crit ri di cui Decr 10 Interministeriale del 12 dicembre 2016 ed il Decreto 
Mini terial n. _3 del 28.2.20 I 8; 

VI, TO il Decreto del Pre. idente della Repubblica I S Marzo 2017. n. 57. recante "Regolamento di 
organizzazione del Mini (ero del Lavoro e delle P litiche ·ociali. pubblicato in . . - erie Generale n.103 del 5 
maggio 2017 ed in parti olare l'articolo 7 relativo alla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e ci Ila 
Formazione: 

VJSTO il Decreto del Presidente del Con iglio dei Mini ·tri del 1° giugn 2017, regi Irato alla Cone dei 
Conti il 27 luglio 2017- n. 1738. con il quale è tato conferito al Dott. go 1enziani l' incaric di direttore della 
Direzione Generale degli Amm rtizzat ri ociali e della Formazione: 

Diru ·ione Grntr~lc d(':t!li :1J111nor1in.:u ori od1,l i t dell:t formazionr 
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CRETA 

Articolo I 

om previsto dalle 1101111e richiamate in preme a. on riferimento all'annualità 2017, 0110 de tinati 
compie ivamente euro 112.000.000,00 al finanziamento dei pcrcor i di i truzione e fo,mazi ne professionale 
nel sistema duale. 

L' importo di euro 112.000.000,00 è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 
all'articolo 18, comma I, del decreto legge 29 novembre 2008. n. 185. con ertito con modificazioni dalla legge 
28 gennaio 2009. n. 2. 

e suddette risorse ripartite per ciascuna Regione e Provincia Autonoma sono riportate nella seguente 
Tabella Ripartizione complessi a Art.] lett. a) e b)" derivanti dall' applicazione dei criteri di cui ai 
succes ivi punti a) e b) del pre ente a,ti colo. 

Tabella A "Ripart"izione complessiva Art.I lett. a) e b)" (*) 

REGIO I TOT LE R.l ORSE 

10.977.237 

143.084 

40.3- 9.085 

iL 3.]/l./5 1 

3.-1-12. -152 

13.94 .121 

2.925.088 

L I . 80.406 

[~ 

(*) Ri or e arrotondate all' unità di euro 

L' importo di euro 112.000.000 è ripartito come eguc: 

Direzione Gtncn1lc degli :unmor1iu111ori soda li e della formazione 
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a) euro 85.000.000,00, econdo i criteri del decreto interministeriale del Mini tro del lavoro e delle politiche 
ociali di concerto con il Mini tcro dell'Istruzione. dell' niversità e della Ricerca del 12 dicembre 2016, 

adottati nel decreto direttoriale n. 6 del _3 a1 rile 2018 01vern per il 75% sulla base del numero di tudenti 
i critti ai percor i di istruzione e formazion profe ionale realizzati dalle i tituzioni formative accreditate ai 
sensi del Capo 111 ciel decreto I gi lativo n. 126/2005; per il 19% ulla ba e del numero compie ivo di 
studenti qualificali e diplomati in esito ai percorsi di istruzione e formazione protessionale realizzati da lle 
istituzioni formative accreditale ai ensi del ap lii ciel decreto legislativo 11. _26/2005: p r il 6% ulla base 
del numero compie sivo di tudenti qualificati e diplomati in c ito ai pere r i di istruzione e f; rmazione 
profes ionale realizDlli dagli I tituti Professi nali di tata in regime di us idiarietà complementare e 
integrati a. 
Le ri or e ripartite per eia cuna Regione e Pro, incia utonoma sono riportate nella Tabella I "Ripartizione 
delle ri or e Art. I letta) " : 

b) euro 27.000.000,00. secondo quanto dettato dall'articolo I del decreto ministeriale 11. 2 del 28 rebbraio 
2018 con i I quale sono confermati, anche per I· annualità 2017 i mcdesim i criteri adottati con il decreto 
direttoriale n. 413 dell' l l dicembre 2017 che mantiene i criteri di cui ali' a11icolo I. comma-+. lettere b) ,c). 
cl) ed e) del decreto direttoriale n. 39/ 18721 del 15 dic rnbre 2016. 
Le risor e ripartite per ciascuna Regione e Prnvincia Aut noma 0110 riportate nella Tabella 2 "Ripartizione 
delle risorse art. I lelt. b)" . 

Tabe lla I "llip ar tizione delle risorse Art.1 lctt.a)" ( * ) 

I 

Risorse lscril11 presso Risorse Qualilicali e Ri or e Qualilicuti e 
istituzioni r rmati,c diplomnri presso i 1i1U,ioni diplomati in sussidiarictù 

REGrO 
(1-1 311110) formati i e im~grati\.a e 

I complementare TOT LERI RE 

!PIEMONTE 7.014.713 I. 706.83 I 325470 9.047.0 14 

VALLE D' OSTA 85 648 3.966 13 .598 I 03.2 l2 

1ILOMBARDIA 22.299.463 6.696.085 506.65 1 29.502. 199 

!jP.A. BOLZA, O I __ 5()_ 675 708 . ./76 - 3.211. 151 
~ 

l' .A. TRENTO __ 6,rfi26 -H626 - 3-IL./5_ 

VENETO I 8.685.262 2.129.393 87.128 10.901.783 

FRIULI V - 1EZIA 1.843.524 -+4 .718 29.966 2320.208 
GIULIA 

LIGURIA 8_2,470 198.662 90.779 1.11 1.911 

EMILIA ' .297.-+'6 I. I 99.181 6 I 2.539 5.109.156 
ROM GNA 
tro c ·A 

·-
I A 1.362.386 3 16.56 1 432.617 - · I I 1.564 

!UMBRIA 4 13.964 137.729 15 1.466 703. 159 

MARCHE 3-+-+.270 137369 300.667 782.306 

!LAZIO 5.033.480 1.23-+. I 54 172.115 6.439. 749 

ABRUZZO 103.281 16.946 93.423 213.650 

MOLISE 150.723 29.925 63.205 243.853 

ICAMPA I - - 892.053 892.053 

PUGLIA 924.911 26.320 -+49.741 1.400.972 

BASILIC TA 
J - - 13 .348 13 .348 

r ALABRI '7. 786 - -o.992 88.778 

ISICILIA 5.823.202 381.820 716.286 6.92J,..J08... 
I 

~ffl 
!SARDEGNA 316.980 25.238 97.956 

TOTALE 63.750.000 16.150.000 5.100.000 

(*) Ris r e arrotondate all'unità di euro 

Oirt'?.ionc Ce11crl41c t.lcl,!li 11mmortir,~ 1ori sociali e drlh1 form:1.tionc 
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lla 2 "Ripartizione delle risorse art. I lett. b)"(*) 
Risorse art. I . c . .J. Risor e art. I. e .J. Risorse art. I. c . .J. Ri,orse art. I. c . .J. I 

REGIO I leu:' b'" lcu. ··e·· lclt."d" len. "e'" 

I 
I OTALI RISORSI: I 

I 
1)1)18721 2016 DDI K72l/2016 1)1) 18721/2016 I 1)18721/ 016 1ruro 27.000.00Ul 

(I uro 9.000.000) (Euro ' .000.000) ( [uro 6.000.000) (l:uro 9.000.000) 

i PIEMONTE I. 136.033 184.109 293.0]6 3 17.045 1.930.223 
IVALLE D' OST 1-1.-139 -1-15 9.949 15.039 39.872 

~ 

LOMBARD I 3.202.976 1.380.818 2.356.045 3.887.04 7 I 0.826.886 

[ E1 ETO ' 823.033 1.393.321 J 19.7-15 505.239 3.041.338 , 

FRIULI VENEZIA 287.653 88.9-12 58.788 169.497 604.8 O 
GIULIA 

LIG RIA 12-1.928 I.J.675 2 13.-1-16 15.446 368.495 
!EMILI A RO IAG A 5 13.798 26-1.601 316.551 1.464.095 2.559.045 
lroscANA -~ I 2_9,68-1 o 152.8-19 o 382.533 

I~ MB_RIA I 69.790 o 49.7-1-1 5.691 125.225 
MA RCHE 56.979 6.671 116.672 _ 7.233 207.555 
LAZ IO 765.566 5-16.546 369.9 12 584.094 2.266.118 -

[ l3RUZZO I 15.6-13 12.896 109 . ..J36 20.J_J 158.298 
IIMOLISE ::J 24.278 6.226 2.713 17.072 50.289 
I 
CAM PANI/\ o o 350.015 82.9 19 432.934 
PUGLIA 133.139 143. 196 177.269 I 30.88- 584.486 
:1BA ILIC 

- -
I TA o o 37.082 o 37.082 

!CALA BRIA 
-

o o 16..J.606 o 16-1.606 
I SICILI A 978.333 3 1.130 364.486 1.758.378 J.132.327 
ISARDEG ' 53.440 o 3-1.368 o 87.808 

I 

9.000.000 J .000.000 6.000.000 9.000.000 27.000.000 rroTALE 

(*) Ri orse arrotondate all' unità di euro 

i sen i e per gli effetti dell'arti olo 2 comma I 09 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le quote relative 
alle Province auton me di Trento Bolzano, indicate nella Tabella A "Ripartizione compie iva Art. I len. a) e 
b)" 0 110 re~e indisponibili per un totale di euro 6.653.603.00. 

Una quota fino al I 0% delle ri r e a segnate può e sere risen ata per le azioni di sistema collegate ai 
per orsi percorsi di i truzione e formazione profe sionale nel istcma duale non coperti da altri finanziamenti di 
origine nazionale o comunitaria. 

Articolo 2 

Le omme aranno erogate previa tras1nis ione da pane delle Regioni dell'allegato modello di 
dichiarazione di I V (Allegato unico), parte integrante e o tanziale del presente atto. otto critto dal 
respon abile del ser\'ilio competente. indicando gli pecifici capitoli di entrata ed u cita aventi ad oggetto azi ni 
di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell' I truzione e la Formazione 
Prore ionale e degli estremi dei e rri pondenti decreti di impegno assunti con atti ammini trati i giuridicamente 
vin olanti riferiti al le ri or e da tra ferire. 

Dirnio nr Gc nrrn le tlc~li 11111111ortiu:ll ori soci11li e dell;t fornm1.ionr 
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Lavoro e delle Politich ociali al conseguente di impegno dal Fondo ociale per ccupazione formazione. 
capitolo di bilancio 2230 - piano ge tionale 2 - di cui all'articolo 18. comma I, del decreto legge 29 novembre 
2008, n. 185, onvertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009. n. 2. delle ornme non impegnate da 
parte delle Regioni. 

Al fine di poter predi porre l'appo ito provvedimento di ripariizione delle risor e per l'annualità u cessi a 
(2018), il Mini tera del Lavoro e delle Politiche ociali. con la collaborazione dell'INAPP, predi pone un 
documento di monitoraggio nazionale d Ile azioni di accompagnamento. viluppo e rafforzamento del si terna 
duale nell'ambito dell'istruzi ne e Fonm1zi ne Profe ionale, ulla ba-e dei dati dei rapporti di monitoraggio 
regionale. La trasmis i ne dei uddetti rapport i di m nit raggi da parte di ciascuna Regione e Provin ia 
Autonoma. d vrà avvenire entro il 31 dicembre 20 I 

L'efficacia del pre ente decreto è ubordinata alla pre critta registrazione da parti:: degli organi di contr Ilo cd 
alla pubblicazi ne sul sito internet, . 1\w. lavoro.gov.it. 

Dott. go Menziani 

D cumento firmat digitalmente ai en i e per gli effetti degli arti. 20 e 2 l del D. Lg . 7 marzo 2005 n. 82 od ice 
dell'ammini trazione digitale" e .m.i. 

Oirn ionr Gtnrrnk tlrglì 1tmmorrizz11tori socinli e dclltt fornrn,iun, 
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Allegato unico modello dichiarazione I.G.V. 

1\ j 
~tl'll~ FKO nel L\\ OKO 
e ddl, • l'OI nl(JI I SOCI Il.I 

Decreto Direttoriale di ripartizione risorse 

Amministrazione regionale beneficiaria 

Importo complessivo assegnato da Decreto Direttoriale 

Importo già trasferito dall'autorità centrale 

Annualit à 2017 

Atto di assunzione dell'IGV ( 1) Data atto Impegno totale Impegno a valere sul Decreto 

TOTALE 

Capitoli di entrata-uscita con relativa 

denominazione 12): 

Note: 

(ggl mml oooo} 
Direttoriale 

0,00 

Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 2 1 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ·'Codice 
dell"amministrazione digitale" e s.111.i. 

1211 cap110l0 d1 enir.ua e d1 uscua con oggeuo azinm J1 accnmpagnamcnto. s, 1luppo e ra!Tor1.amento del sistema duale nclramb110 dcll'lstnmonc e la 
Professionale 

Oinn iune Gturnt lc degli amnwrtiu .11lùri ~ol'iHli t' drlla formli1.iunr 
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llNIS i'ERO DELL'ECONO [I E DELLE FINAN/.E 
IJIP\Rll\11 .r11DII I \R\t,l(J\IRl\<d 1\1 R\ 11 Ili LlU \ I \TU 

l < Il \Jl\l'-11 R\l lll I I \\11R() I [li 11 I 1'1 >I I li< lii -..1H I\[ I 

Oggetto: PO TA C RTI FI T : Decreto Direttoriale n. I O del 3 1 luglio 20 18 di ripartizione delle 
risor e relati e all6annualità 20 17 per il lìnanziamento delle attività di formazione nel i tema duale. 

i comunica che i I provvedimento nurn ro I O del 31/07/2018 emanato dal dgammortizzatori ociali. 

divS pec.lavoro.gov.it. protocollato da que to ffici in data 0 1/08/2018 e annotato ul regi tra 

ufficiale di prowco l lo con i I numero 8987 

ha uperato 

con esito po itivo il controllo preventivo di regolarità contabile di cui all'articolo 6. del decreto 

legislati o n. 123 del 30 giugno 201 1 e all'articolo 33. comma 4. del decreto leg0 e n.91 d I 24 

giugno 201-1. onveriito c n modificaz ioni dalla legge n. 116 dell ' l I agos to 2014. ed è stato 

registrato ai sensi dell'articolo 5 del predetto de reto legislativo n. 123/20 I I , con il numero 700 in 

data 13/08/2018. 

Data 13/08/ _Q l 8 Dirigente 
Luigi picella 

m lps.40.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0012093.22-08 - 2018 
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[e 
c:.:nu 1; , ••• c o ·r , 

Y31PREV 

(Controllo Preventivo ) s, tr,smenono li MINISTERO LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE con elenco n. 
0029536-2710812018-SCCLA-Y31PREV-P in data 27 agosto 2018. n. 2 prov vedimen ti . 

PEC DO conv.t11JON tfVITAUA 

" ----1-lKC ::mOl.'2011 
1-2"] 27/01'2018 

S1 attesta la reg1strazooe 

Il Mogistr,10 istrunore 
t 10 d1911oinen1e 
Cons. R MILANESCHI 

m lps . 40.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0012356.03-09-2018 

DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

Àrmazione Pro essiona/e 

'ly,ry---> Fott ssa A. L BOSCO 

11 presente attegeto è 
tomposto di n. :Jt:~ 
f100late. 




